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siti internet

Alptransit e i mezzi di trasporto
del futuro

Christian Crinari

p-i»i«i

Gotthard

Esistono molti modi di effettuare una ricerca su Internet: consultare i motori di ricerca, chiedere un'informazione

in un gruppo di discussione, sfogliare gli archivi dei gruppi di discussione, ecc.

Un metodo molto personale e soggettivo è quello di andare a naso, vale a dire digitare indirizzi che si presumono

inerenti al tema della ricerca. Per Alptransit il caso ha voluto che mi imbattessi nel sito www.alptransit.com,

una simpatica burla (in dialetto ticinese), un sito che non c'entra nulla con Alptransit se non nel nome del
dominio. In ogni caso su Internet chiunque è libero di acquistare il nome di dominio che preferisce: chi prima
arriva meglio alloggia, dice il proverbio. Esistono infatti famosi casi negli USA in cui un'intuizione nell'acquisto
del nome di un dominio ha fruttato un bel po' di quattrini a scapito di chi non ci ha pensato prima.

Tornando al tema di Alptransit ci sono diversi siti da segnalare.

www.alptransit.ch è molto ricco di informazioni, si va da una sezione news costantemente aggiornata, alla

panoramica sui vari progetti, con una ricca documentazione fotografica, ottima rappresentazione grafica delle

sezioni, profili longitudinali, integrazione del manufatto nell'ambiente. Interessante è la sezione della documentazione,

dove è possibile ordinare gratuitamente opuscoli informativi online. Chi fosse interessato ha la possibilità

di annunciarsi per una visita guidata. Una nota di demerito va al fatto di non essere disponibile in diverse

lingue e quindi incomprensibile per molti navigatori.

www.blsalptransit.ch spicca per l'alta qualità della grafica, per la possibilità di navigare in 4 lingue (da prendere

come esempio!). Si tratta del sito della BLS AlpTransit S.P.A., fondata nel 1993 come filiale della BLS, Lötsch-

bergbahn S.P.A., che ha come obiettivo di pianificare e costruire il tunnel di base del Lötschberg. Molto belli i

disegni esplicativi e leggeri. La navigazione del sito è piacevole, semplice e veloce: un bell'esempio di come

organizzare le informazioni in modo efficiente e razionale.
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¦nasi www.basistunnel.ch: sito interamente in tedesco, che presenta i contenuti in modo abbastanza caotico, ma che

si distingue per l'integrazione delle informazioni sulla NEAT con informazioni turistiche (hotel, musei). Da

segnalare la presenza di una webcam, che pero' al momento del test (21.05.99) non era in funzione.

Alptransit ci proietta nel tema del futuro dei mezzi di trasporto, che è il risultato delle sinergie di svariate ricerche

nell'alta tecnologia. Dobbiamo abituarci all'idea che sempre più parti concorrono allo sviluppo di un'idea, e quello

che oggi sembra fantascienza ben presto, grazie alle nuove tecnologie di telecomunicazione e realtà virtuale

saranno consolidata realtà. Le attuali tecnologie di trasmissione dei dati saranno ben presto obsolete e gli attuali
sistemi di gestione del traffico, messi oggi a dura prova, potrebbero non essere più sufficienti, ma grazie a progetti da

brivido, come lo sviluppo di computer elettro-ottici, che combinano l'interazione della luce con molecole organiche,

si potranno ottenere velocità di trasmissione dei dati e prestazioni inimmaginabili: maggiori informazioni qui:

http://science.msfc.nasa.gov/newhome/headlines/msadl8may99_l.htm. Cito qui il «Center for Transportation
Research of The University of Texas at Austin», www.utexas.edu/ftp/depts/ctr/ctr_home.html come esempio di
istituto per le ricerche sui mezzi di trasporto del futuro. È un buon punto di partenza per effettuare ricerche in tema,

sono infatti numerosi e variati i link a siti esterni. Gli appassionati di treni troveranno una vasta collezione di
documenti e link a progetti ferroviari di tutto il mondo nel sito www.railway-technology.com: da notare la sezione

dedicata a progetti svizzeri www.railway-technology.com/projects/sbb/index.html

L'automobile, l'attuale mezzo di trasporto più diffuso ed amato conoscerà ben presto una forte integrazione con
i mezzi informatici, per gestire la sicurezza, i tragitti, evitare ingorghi e perfino prenotare un posteggio nel centro

della città. Il potenziale commerciale in questo settore è enorme, e guarda caso un sito molto ricco in tema
|¦-•*-'i proviene dal Microsoft Network, all'indirizzo www.carpoint.msn.com/Advice/Article/151.

Concludiamo con una nota di ironia: speriamo che in futuro non dovremo accostare l'auto nella corsia d'emergenza,

spegnerla e riaccenderla perché ha eseguito un'operazione non consentita...
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